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C A L C I O C L A M O R O S O A SAN SIRO: IL MILAN UMILIATO DAI PARTENOPEI IN VENA DI P R O D E Z Z E 

Napoli e Samp al comando, Fiorentina alla riscossa 
ML AlAPOLi PASSI A VELE H VATE A SA A7 $ - * ~ ' ' ̂ ipp^f* * > *" * ' ' v 

Senza Liedholm i rossoneri sono crollati"- Le cinque reti azzurre segnate tutte nel primo tempo 
Nella ripresa è stata vana la rimonta dei rossoneri che realizzano con Schiaffino (2) e Galli 

(Dal la nostra Radazlono) 

MILANO, 7 — Non è sta­
ta una sorpresa, almeno per 
noi Avevamo scritto che per 
stare a galla 11 Milan faceva 
leva su un solo giocatore. 
Se un giorno avesse dovuto 
farne soma , sarebbe crolla­
to miseramente Le nostre 
previsioni si sono avverate' 
quel l 'uomo — Liedholm — 
oggi non c'era In campo ed 
il Milan — di conseguenza 
— ha fatto la figura barbina 
di chiudere il primo tempo 
con ben cinque reti al pas­
sivo 

E' un'attenuante senz'altro 
l'assenza di Liedholm — col­
pito improvvisamente da un 
attacco di Itterizia — ma 
quest'attenuante può essere 
valida fino ad un certo pun­
to Liedholm è soltanto un 
uomo dello schieramento mi -
l.tiiM». non e una squadra 
F.cco il punto' ITn uomo e 
stato per tre domeniche de­
tonimi.mte per li- \ i t tnr ie del 
Mii.iu. eli h.i fatto c.ipcitgi.i-

M1LAN: Buffon, Iteratilo, Zagattl, Fontana, Zannlrr, nrrianw-
sclil, Mariani, Urrdescn, Galli, Schiaffino, lUgnoll. 

NAl'OH: UiiRaUi, Comaschi, Circeo 11. Morln, Franchini, l'oilu. 
Vitali, Ueltraintl, Vinicio, Clrrarrlll, I-rsaoU. 

AltQlTIlO: nonetto di Torino. 
MAUCATOltl: l'osto <N.) al 0', t'eiaola (N ) al 1*. Vlnlrli,, <N ) 

al 25' rei al 31', l'csaola (N.) al W dr| primo trmpo, Schiaffino (M ) 
al 15' (su rigore) ed al 41', Galli (M ) al 44' della ripresa 

NOTI:: Spettatori 45 mila 

re, seppur momentaneamen­
te, la cliissillcii «lei ciiinpio'i.i-
to Scomparso il grande Lie­
dholm, chi e rimasto? Pres­
soché nessuno, con tutto il 
rispetto che bisogna pur ave­
re per gli Schianti!» ed i Hre-
descn. 

Come so tutto ciò non ba­
stasse, oggi il Milan ha avu­
to Il suo estremo difensore 
in una giornata infelice Buf­
fon e .stato irriconoscibile. 
almeno tre del le cinque re­
ti incassate sono da addebi­
tarsi ad altrettante sue - pa­
pere » Per fortuna — sua 
— Amadcl nel secondo tem­
po ha fatto cenno ai suoi at­
taccanti, con Vinicio in te­
sta, di calumisi , di •- rispet­
t a r e - quei derelitti Cosi 

vennero fuori le t ic segnatu­
re, quelle del Mil.m, la pri­
ma delle quali su rigore 

La cronaca II Napoli si fa 
subito sotto al 7' Pesaola 
lancia Vitali, '.i minuscola e 
scattante ala raggiunge fon­
do campo, quindi I T O M I e 
Ciccaiclli . sbagliando il tiro 
conclusivo, sciupa una bella 
occasione 

Due minuti dopo gli a/-
/.uirl vanno in vantaggio: pu­
nizione sulla destra, a tre 
(piarti di campo, di Mariani 
su Beltrandi Ca lda lo stesso 
Heltrandi, spiovente in area, 
Buffon respinge di pugno, 
entra Poslo che sciabola, la 
slei. i colpisce il palo e srhi-
/a in rete Uno a /ero 17': 
l.i .fcouda si'un.itur.i del N.i 

NAPOLI-«MILAN 5-3 — La di fesa azzurra blocca un'incursione di Urrdescn e Galli 

poli sditili làcc da un'altra 
punì/ ione X.annier arresta 
fallosamente Vinil i» a tre 
(marti Lra Pi saola di Min 
Siro, rasoterra ed Infila la 
poita (Il Huflon che si tulla 
in lit.ird» 

Al 20' al Milan >l piescnta 
Tocca, ioli." pi i ai c o n iati le 
dist.in/i uni M.uiain il qu.i 
le funge siili i sinistra, MI 
pela l a d i f c a p irtcnopea, ma 
(piando cu l la in arca p n f e 
l isce potgete a Hi idc -rn l'n 
difensore giunto a catapulta, 
allontana Quindi al IT si Ila 
una sventola di Calli i he 
.soivola di poco l i tr . iwis . i . 
ed al U'.V l.i tei/.a rete napo 
tana Cici ni Ili pi) gè i Ilei 
traudì a mezzo e unpo. quo 
stl a Vjii in» ch i , \ i n c e n d o 
in coi sa il duello con Zan­
nici . al /a la palla di sinistro. 
la p u n d e a cucchiaio cuti il 
destro — sempre in coi sa — 
e la butta alle spailo di Buf­
fon Magnifico' 

Villici» •• bissa - .il .'14" Cic-
c i ' c l l i .il/a ili to-^a il Mt.1-
ameiicaiio che fu»ge imi 
/ • l imici alle costole, entra in 
area. Unta Bullon in uscita 
e insacca Ora il pubblico e 
tutto pei Vinicio che a sua 
\oit . i l isponde a-lll appi ills] 
e fi lice 

IJiiinta ed ultitn i segnato 
r.i del pii inn tempo al !'_•. 
*• ancora del Napoli Cicca 
le lh i incoi i lui') a Heltran­
di il (piale scait.i. indietro. 
a Vinicio i he f a g l i a il ber­
saglio. sulla respinta di un 
difensore entra Pesaola e d i 
un paio di metri umilia Buf­
fon 

Nella ripresa il Mil«u con 
il peso di cinque leti al pas­
sivo rialza la te.st.i e parte 
con Kiinl in.i eh' .i\ .u i / i . eo ­
l ia in ai ea i s'a'ii; i i m e / / < 
alte/za. il tiro sembra ditto 
ipiui.sta per piotare ai sel le 

cieli Bu.:aUi che M lancia e 
devia in .involo Al 'A' (talli 
celiti i l'alia des tr i indi l i / 
/al ido a Scili dllno. ma Mo 
r:n p u c i d o il milanista ed 
dlontana Quindi al '.'' Bu 

gatti .si .s.ilva .incoia in ali 
nolo MI a/ione Schiattino M , 
nani Al IT finalmente, l'a'-
taccn rosMineio combina 
<|ii,dcos.( di buono con iu\,\ 
a/ ione lì-alli - Brcdcsen-
Schlanino - Bagnoli Pur 
troppo il tiro conclusivo di 
quest'ultimo sc iupi tutto 

Popò un lungo b.-ifi e ri-

UNO A UNO ALLO STADIO COMUNALI-: 1)1 I ORINO 

L'attacco della Samp ha te polveri bagnate 
e la lave Incompleta si riprende e pareggia 

Un infortunio di Aiolà permette a Oewiik eli .segnare al primo minuto eli pitico 
Riscossa dei bianconeri nella ripresa - 'travolgente ina vano finale dei oluccrcliiali 

JUVENTUS: Viola, Corradi, 
Garzena, L'moll, Nav. Monti­
co, Antoniottl , Colombo. Bar-
tolini. Conti. St lvanel lo . 

SAMPDORIA: Bardell i . Fa­
rina. Agostinel l i , Martino. Ber­
nasconi. Vicini. Conte. Orvvlrk, 
Firmani, Agnoletto. 

MARCATORI: n e I primo 
tempo: al 1' O m l r k (S.) . nel 
secondo Antoniottl (J.) al 4*. 

ARBITRO: Seipel (Austria). 
PI BULICO: c i r c i 55 mila 

pr rvinr. 

(Dal la nostra Redazione) 

TORINO. T — Strana partita, 
j n v i i o . e. a voUr e.ssvn. scnict-
'i. ricluden'e nel MIO c o m p i e v o . 
soprattutto per quel che riguar­
da la SdTip Granne attesa. fre-
:.*en*e at <.«a per la Samp, ma 
ceco che ouests s*jjna nel pri-
r.ìo minuto un poi fortunoso. in 
m o l i l o Viola «i lancia andare a 
distrazioni, poi preme p t r tutto 
il tempo iniziale, n.a nr.«uiia 
a . 'm j»ara"rt per V'irla Poi, nei 
secondo, la Samp che incassa 
un meravigl ioso gol i p u la 
J u v t i di Antonioltt e continua 
a premere, senza tirare in por­
ta, o t irando al le stelle-

L<x Juvc . ecco aJIor» la Juve 
terrorizzata. addirittura. uopo 
.1 gol incassato, che stia pi. a in 
maniera sbalorditiva pado ,i 
facili, che passa agli avversari. 
e o e lascia l iberissimo Ocwirk. 
Conti che si la male caaenuo, 
fatta la prima lini a «daobiata, 
•.r.concludf ntc, inurri ta Poi. 
r.el s«econdo tempo. pur non do-
: .ìr.ctKCo ".t r rrona ln .u i t e , una 
J j \ e c^tornana persino e ne 
stxrza ogni attacco, eh" IÌI-IC.J 
( on"i e Anloniott i «»d infilar-i 
fra la Mfcsa bl ì ccrch'a'a, clie 
poregcia. cne potrebbe ancr.e 
cr-n un tantino dt fortui a s e ­
gnare 

Cerne nere un giudizio seexo, 
p r e d i o " A no; e p<>rso che il 
r.o'evole impianto della S«mp, 
trgameo. massiccio, dotato Ter­
ni cam*:nte, abbia un punto l i ­
nde • lentezza nel t iro e in reti 
E seno proprio Ocw\rk e Fir-
r-.ar.i che danno questo tono 
»1! z'Xzcco Etnovcsc 

La * J u \ e » ancrie oeve sis*e-
r-are la «uà prima linea, d'ac­
cordo. ma può farlo ancora. 
oliando rara tornato K i m n n , 
coando cara immesM Boniper-

ti Ora. Conti. Romperti Har-
rim e Antoniottl. sono quattro 
che possono create Rraltacapi 
a qualsiasi difesa 

Rapidamente vediamo ora la 
cronaca nei momenti snllonti 
Cielo coporio, dopo una mnì-
Tinnta di fo le , arbitro .uistri.i-
co, cosut ha appena lì>vhirfio 
il via. che dopo due pa&sac:! 
all'attacco dei «ampdonam. 
Finnanl da ^ OcvvirK o qii< *••! 
.«pira d i fuori are i i n tiro 
ba«=o. forte, ma per nin.a i . -
cezio*ia'.e Vio.a e jorpre^o. :I 
pa' iore p.if^-» La Juve . come 
o n j'uralo. *• ì impresa.ona mi­
c i m.i'.o Cominciano gii erro­
ri m» ntro ì b-iuorchiati i;i.-
z. n o .i m.rv'iar»- ci . i di ì i .^' iz i 

Bernasconi a', centro o c a 
::'« <ii.in i conov »-». 4:^>'i'c_-
c:a ma e .̂ OJO o ndis*tirb«"o 
e « « n d o gh av.in - . juventini 

latitanti, o .iffaccvnd.r.. ,i dar 
man for'«.» ai mediani, fc." di 
nuovo Conte della S^nip. ad 
agirò, m i Garzella questa vol -
•a lo fulmina Si imo a! J0' 
Qua'To minuM dopo una bella 
az iore genovese M-nipre Oc-

CANNONIERI 

5 RKTI: Tortul 
t RKTI: Schiaffino 
3 RF/TI: Oruirk . I l jmt in . 

I.on.inli, Montuori. Vinicio 
Z RETI: Co*ta. Cal l i . B.vv-

setto. Beltrandi. Firmani. 
Ghiscia . I.ojodlce. Rtno-
Mo. S n r h i . F r i n ì . . lulin-
do. Limlskox. Pe-iaola 

La Triestina piega il Torino 
con un goal di Pelris (1-0) 
l un rete di Armano annullata dall arbitro 

TRIESTINA: Bandirli; Bullo­
ni. B r u n a n i ; Petarra . f e r r a n o . 
T a l l i i . Rcno«to. Moke . Oll-
Tieri. Pelri*. Brirhenli. 

TORINO: Rieamonti: Grava, 
Branralenni: Riml.aldo. Gro*-

ì»o, <;anrer: Armano. Rodi. Ar-
jce. Rirajcni. Tacchi 
j ARBITRO lti«tit di Milano. 

RITE: Al IV del vrfondo 
itemp» IViriv 

NOTI : La pioemia ed un l e n ­
to abballatila forte hanno »er.-

ìubl lmrow disturbato ti { loco 
Terreno pt»ante e scivoloso. 

TIIIF-STE. 7 — 1 p a n a l a 
parl ino <ub to r-11 a f i c c o con 
az.oni m<inovra!e 01 P.cacnj e 
TdC-hi che .il 2 ni pioco <pre-
c« ur^, t j jonj ec.»«tonc r-.oii-
dar.ao ri o Dopo di,e r.n^ol- ? 
faVoie dc^Ii oppiti. la T'ie r"i:a 
reagisce 01:1 clanc o e-1 n i r a 
uri lor.ro periodo .it pre^s.r.'-c 
c o r - x . c e n d o il Tortro ad una 
dife«a piuttosto filfannovt Tn-
«,*tono Ri. alabardati ali attac­
co approfittando del f a f o e i e 

sii avversari rinunciano al con-
t i c l l o delia zona centrale <-el 
c«.iipo per manovrare ersen-
zialmente in contropiede Al 2V 
P..c»sni "crve Arce. Ma questi 
v i e - e a"«'r~atu e 1 azione m*i-
diosa - lo ira Al "2T Rigr.i an ­
nuii.! i v r fuori i. oco una rete 
ni Arn.d'io ^crturita da una 
tri. r.ci l.'/i'ine A r i e - KK «Cni 
- \r»nano Gli a r a c e l i > va-
U-.^a dei locali ( .retro ir. arca 
Ria"a'a in.sorue «-.j mi5cnic 

Nella n p r c a . la Tr i c s 'na 
continua ad a'taccorc con ac-
uniiTifnto n'rt e 1! T o n n o a 
marnare- una fai l le occaMonc 
j.i controp.cde mw iovrato «ia 
R.C^^ni t 1 Arce La ir te dei 
'rievtir 1 scaturiste 1̂ 2."»' dopo 
un Lineo periodo oi prcs' ione 
Su K V ' ' l a debole di un difen­
der» Q'-anata irro-rip- Pctris clic 
Morra tin ra'Vi terr.» (.'laconale 
fo-t i ' j rn > ed insacca "•ulla d c -
ctrj, d. Pt^amont II T o n n o 
CrtV.bia tattica e si protende r l -
l'attacco I-a p r e " i o n - Ari i r -
nne<i continua stei lo «ino a'.li 
fine. 

butti, hi jr i iv . i il quindice­
simo minuto (|ii.indo cioè Mo­
nti. uno del migliori 111 cam­
po, loit . i con la ui.ui>) 111 .irci 
n i c o i e e ilel.i Schiantilo e 
le . i l izz i 11 Mil.m contiiiii, 
.1 /He/nere (aiit'he p» rche A-
111 idei ini fieiia'o 1'i/ione (lei 
suoi .iti.ieerintl dopo un 1 bot­
ta di '/.aiinier 11 Vinicio) e 
Buiatt i tra 1 pali fi miraco­
li I padroni di ui a «iccor-
(liino le distanze al 11' MI 
e ili 10 dandolo batte II 1'.no­
li ltiiiiattl I M I ' ii v Unto qllf-
st.i volta e Scluallilio inette 
( ivntm f ji ile di testa 

Alio sc;ideie del t< mpo 
p a n e Schiattino d i l la sini­
stra porue al centro e Galli, 
irrompendo b itti» Buiatti 
A/ ione rapida i nitida clic 
non riesce pero a stiappare 
l'applauso del tifosi, «•loncer-
t.iti d.d KIOSSO passivo 

FRANCO MI.NTANA 
FIORKNTINA-SPAL 2-0 Dopo clic .Inli 11 ho aveva ratto i.ilt.ire una prima volta la difesa spallina, al 20' della riprcna R O / -
/.ONI lui rili.ulitn II s i luravo viola. Lieo il giovane attaccante fiorentino abbracciato il,il romp.iRnl dopo il RO.II (telefoto) 

NO, NON SI PUÒ* SUONARE LA CAMPANA A MARTELLO PER LA FIORENTINA 

Dopo 60 ' di assedio continuo i viola 
costringono alla resa la Spai (2 -0 ) 

Storditi dal goal realizzato da Jiillnlio, i fenv • ' hanno poi subito un'altra rete segnata da Rozzoni 

wirk clic ai .avo.a ..i afera 
clic- h.i racco.to md.c' . io. cioa-
ea dallrt posizione d, modiano 
de«*ro e Amiole ' to di ie.sta un 
ttraii b.uzo 

i'oco dopo a. J. occa-.o. ic 
de...» Juvc Comi sj>,»j,;,t[0 , t l . 
1 ala p<u> i vir>c» i. contro, ipn 
.sono Ajsno.« ,-:o e Hartoiini. >i 
imbrogli.uio. .-irr.va An'on .o: ' . 
e t-u.1 impelo m<>nda u,-o Con 
t. Calie »..! - .I;K1O .sin bracci»» 
con.» un p.o-o » .si :„ ma.e i 
e-i« rii'.i'.r.i | M . \ I «iop\> f,i*c. i-j 
'o tìar:oli:i,. < tde e s, j t nia-
.e aiicho mi se:i£.t ivi .pi 01 
: t . - s . i ;o Quc».:i aite mcidcnt . 
.i\vt':ij;o;iii fr i :. J7 , .'ij' Ai 
3,i" Ocvv :rk «inbocc , d« p i r MIO 
Aizno.et'.o che :»:.• . i c . v mani 
prole»» di V»oI. 

bi pi>-u ai s, co.ldo 'enipo 
l" M " , -si . . s p e f a l l O II 'n JUV<» 
r.isa'j a. t i i d o . 1.-.S.1 1 en'r.-, 
P»»r.-i..o M':I; 1 C O T I .MI a. 4 
< c ; i i . i Jiiv« l ' - i ' . i . o v .: 
reare Colombo lane: i A n - o . 
• i iof i 1*1 piena co-<i (j.iej'.i 
nocos' . ie l. pa'.'.ono d vo.o 
conti-ma i correre mentre Fa­
ri a a e Bem?i!co.ii corcano d 
iar:.o i n :r«nK"2zuio Ma i 
:ran.oiz:i:o rcaLstc. «.za ia pa.-
la a! \o".o spara a mezz'al'oz-
z<* Bardciit. lu immato . deve 
Cirr.r?: ,:i r e e per v e d e r , i 

Sul pareggio fo.ia :n delirio 
L i S.<mpdor:a .*i s c i t e l a i » -

me i n b.ilalo de l lo pra'.er.o. 
p i r . e i tcs'a bas«a. troppo 
b u s i , : ! \ e r i !à , per cui i blu 
cerchiati n o i >. orizzontano 
p.u e •:r.*»o sempre un po' 
r..M \ . pi" ;i*v « "KmoI:. su 
ti". * Vrr:b. .e --.zio'to di Tortul 
A", l.s e Corradi cho .nttrvi»»-
-.e .-i . x ' m v . t I. i S a m p f3 
;\, ira parola dormire Ma 
(j i .".do e lì r.oll'aroi fat.i.o non 
'.r« .o e rì.ii_scoio per fars* 
• •.: cip»rc da N". y o sozi A' 
2S St.va-.e.i i i-o.o si ìnearbu-
^ i.i. ispot' i . p i.»,i indietro 
q.iar.oo dov r^bl>e tirare Al 
?u Ocw.rk -or.t-, d i par suo 
•ra i. : ro e fuor., anche s«-
ì i po^.i 

L « centc teme por le pro­
pri" c o r o i m e . per l i \ a l v o i a 
ni-.Ta'.e Torrn^ i. colpo apo-
p.e*':co porche . « S ì n t p r.ctv. 
molla Ir.M<'c tino a.'.-v fine Lo 
arbi'ro pu»rdi .'orologio un 
urlo tornbile . fi~ohia e corre 
s prer.dor5i il p •. one che re-
c*er?i Ì ".in. rome \ u o ! o :a »ra-
à,zutr,c 

C.UXIO CROSTI 

(Dal nostro inviato spsolalc) 

FIHK.N/.H, 7 - \ o hi Fm 
ri iitimt mo, e inorfii e chi 
Iropjm jireito imoio /<• i (im­
pilili- « inurtello nrn dei e 
rn ri dei-si Pur « ni ri rildf ti • 
fwr le «s^cri r (il Virgili, 
Priui e Cninppi'ihi, hi "niìin-
ilra ha /incora tanti» i itfihtii, 
Iiiutu M'i;retri i iicryin che î 
impone Io >tc\*n Cerio, il 
riunii di jyiot o non e pili 
i/ti'-Ho di un li-nipo e Turione 
pili no i -i or re /IHK/H »' nr-
TII(IUIO*II come t*fl ti ut» pa*<a-
lo FFIII In >;riprriorif(t ilel-
ruiufiM '/| Hcritnrdini e -cin-
pre urlìi}, tciniirr c r iden /r 
anche v oi;(ji dei e chwtìt'rr 
«itici torri e atl'cntu«iaMiio 
((indio (hi ieri — M'II:U |roj>-
j'o sudore — otfciiei n con 
Inulto (lellii t r in i in tola 

Contro hi Spili, vijiifidrn 
rti - lieti conosce l'urte di di-
t e n d c n i - poiché su di r*sn 
iiO]»j;in trndi^ioiialuiciitc ì 
«tjoi «(ftcriii di f/ioco — In 
Fmrcntiiitt fonai in tnaolia 
ro>a per dovere di os-pitali-
lil ) hn d o l u t o «frniijere l 
(icritt lollurc con il cuorr 
in fjola pt'r «ìt) mintili tu un 
(inaltn or Mando or nirir-
fc/Ianic mn sempre ost inato, 
Co'ifntiio. un ribalto che hn 

FtORKN TINA sarti. Minutili, Crrvato. or/an. Ilo^etta. Iircato. 
Julliihn. firatton. ito/iunl, Muntiinri. lllz/arrl 

Sl'AI.: nertocchl. Uri Irati. Dal Vos, Mila, \lne.v. Hroiclni. 
IMiln, l) | (Jl.iiuiiiii, s.iiidi-ll. Mrntto. Novelli 

Aititi r i to (-.iiarn.is. lu-lli ili Pavia 
,V(I l h: iL'inpo coperto; terreno in perfette e ondi/Inni Spetta­

tori- .'J mila Annuii 1 a •» per la Fiorentina 
BLU: Nel «CLOIUIII tempii al 15' .liillnho. ni ."!• nor/onl In trl-

hima I alien itorr della Nazionale. Ioni 
- - per i in di forja mui/(iinrc 
— M e (irevi'iilatn IH tuiiipo 
M'ivn a/(un cardine c/iKirc 
li (/toro d ins ieme come di­
ce; amo (ifl'iriirio. ne hn un 
pò" m e n t i l o mn (/ti \cric-
i h i o / n MIIIO vfuii meno te­
mibili ilei p n ' r i s / o anche 
perche Jul inho e Montuori 
hanno capino ben maschera­
re le mllc Iriforniido con un 
iin;it'i)rio, una generosità C 
un ut truismo i era mente cc-
ce- ionati 

La difesa hn unito qual -
i tie sbuuiianiCiilo >ui|'i Ini* 
proci IM rorcTciamcnft di 
fronte, (onfcrmaudo d ritar­
do di turrita di Mitiivini r 
hi si arsa mobilita di Rosetta. 
e <i ini tu In liifiilli più di unii 
rol la si ouo trot ali a tnnl 
jinrtiio in /icenntc l inone di 
contropiede. 

Sulla prova di Orzati incli­
te da dire: e stalo tra ! piti 
brari in camjio anche JJR 
spesso si e lasrtato risur-
ihiure ni m u n i i o al cen­
tro. Oneste le proi e di Cer-
i a l o e Segato 

-Vi .S'arti un i/rosso m'er 
ropalli-o jicr il publillco e 
stillo limi doccili .siorrcsv, in 
quanto hn alteralo belle pa­
rate ti (;r(iiso/iiui errori di 
presa (specie all'inizio) e di 
piazzamento Comunque, sia 
(iure aiutato da nna buona 
dose di fortuna, e riuscito n 
i mi w r i tire lenitile hi sua 
rete 

L'attai co, ( he a l l inea la per 
la (irima colta Rorroiu e ri-
presentai a B i r r a r r i . ha vis­
suto sulla i/raudc p iomafa 
di Montuori e di Gratto». 
sulle prodezze e l'intrapren­
denza di Julinho. Rozzoni ha 
iniziato decisamente mate, 
sbagliando le palle più fa­
cili . cadendo cont inuamente 
a ferra, ma poi — f inta la 
emozione dei primi momenti 
— si è ripreso bene e nel 
finire ha .stfjlafo il suo esor­
dio con un »ji>I di rara po­
tenza e bellezza. 

La Spai slrella in 
Alla Npat nessun appunto. 

Ha i/ioeato una bella partita. 
corani / iosa , anelie se a volte 
hn un po' csui/eraio nel pio-
co maschio e deciso. 

Il suo reparto minltore e 
stato In difesa, che ha TUO-

tcniiln arrii if i e trepidanti i trito attorno ad un V i n c i l'i 
i il) non ,. mn cicl « fornii-
'iole • 

.\ «a»- saltare la cassaforte 
spa'f i ' ia c'è voluto il (irimnl-
Ie"o dt ti« • oiidstTfore • di 
l'isso Jul inho E" stato un 
colpo da rjrnn maestro ; u n a 
torsione tt» corsa che riporto 
'•• pnsi-tone buona il mai;" i 
c^e ave. i Ir spalle al la rete I 
e •, •; tiro (jtiirrantc •nprc- | 
ilibilc che l i s c iò di stucco • 
•' p-ir b r a i o Bcrfocchi ' 

Sul s-ircrsso i-rola ness-ma i 
ombra di dubbio è stato ! 
fi»'ipta*"c»ifc Tuerifaio per la | 
cra-i mole di lai-oro si olto. i 
per la aC'icro.cit.i dei stnpo'r | 
e per \a indiscussa snpcrio- | 
n 'a di -l'in l'io'iadr.rfura che l 

priindr ijtnnuitu accanto nl-
I improi i ISIJ[,I ccnfromcdia-
"•> hanno bene ruotato Del 
Frati. Dn1 l'ns Broccim r 
l'i'fa fJi-fbi aiiehc In partita 
di Berlocchi i he ha risolto 
più di una situazione con 
prontezza ed ab i l i t à 

L'attacco, al contrario, è 
apparso assolti fa mente inni ' -
ficienr»'. Ma p»»r In ir.iriii 
'i.nbilità che per la pochezza 
del lo si edese S-tudell. "ii 
Giocatore che non sembra 
meritare la iama di « polca-
dor • che Io precedette al 
suo arrivo a Ferrara, sia per 
In « p ior ina » di Firotfo 

f7Ir altri hanno fatto il loro 
do'-rrc. specialmente Dido 

Il Palermo sicuro vincitore 
è pellaio da Lorenzi | M | 

(ionie/, è stato il migliore in campo 

PALERMO: Angelini . Orif-
fith. Rettoli. Benedett i . Mla-
Heh. Zampcrtlni. Vicarlotto. 
Lno<i. Ciomcz. Passarln. Ix»-
nardi 

INTER: Cfhrzti. Fongaro. 
<;iacomaxii, n e a n o l . Bernar­
din . Ne»U. l>origo. randolnni . 
Rrbizzi. Skoglnnd. Lorenzi. 

ARBITRO: MoricOni di Roma. 
MARCATORI: LuosI al 3 i ' 

del primo tempo; Lorenzi al 
32' della ripresa. Calci d'an­
golo: 7 a 5 per l'Inter. 

PALERMO. 7 — T e n u t a i n 
mano per mezz'ora Finterà po­
sta. acquisita con un'azione 
bril lante e tecnicamente per­
fetta. il Pa lermo h a dovuto 
dividerla con gli oppiti neroaz-
zurn nella più banale delle oc­
casioni 

Dopo qualche punta ta di 
Gomcz e Lonardi. la prima 
azione pericolosa è portata dai 
nei-oazzurn al 22': Lorenzi ser-
\ e Rebizzl che dal la destra col­

pisce v io lentemente il palo, ri­
prende Skoglund che manda 
a l to sul la traversa. Angelini è 
fuori t iro Poi Mialich stronca 
una fuga di Skoglund che mi ­
nacc ia la rete e al 32'. su un 
rovescio di fronte. 11 Palermo 
passa in vantagg io , triangola­
zione volante e velocissima fra 
Vica riotto. Gomcz e Luosi, 
quest 'ult imo stringe a rete e 
batte Ohezzi ancora disorien­
ta to dalla velocità dell'azione. 
Al 37* Nesti a freddo colpisce 
Gomez, il migliore in campo. 
al v i so con un pugno: l'arbitro 
che ha \ i s t o . non annota nul ­
la sul taccuino 

Fasi a l terne con prevalenza 
del l 'Inter nel la ripresa. Dorigo 
costringe Angelini a una diffi­
ci le respinta volante; papera 
di Lorenzi al 29' e tiro di D o ­
rigo al 31* parato con diffi­
co l tà e m due tempi da A n ­
gelini con intervento finale di 
Lorenzi che. disteso a tenrn. 
riesce ad uncinare la palla e 
a segnare 

che ne! primo tempo ha si ol­
io un massacrante lavoro di 
inti r d i r i one e dt rilancio nel­
la zona centrale del campo 

Resta (iuarnaschelli, m-i 
forse e meglio non parlarne 
t r oppo . Che l'arbitro pavese 
Ila froi afo den ero un i 
bella «tornata ed il pub­
blico non oli hn risparmiato 
beccate. 

Ed eccoci, diin ((ite, alla 
cronaca i)ltre 31) mila }>er-
Mii.e riempiono le yraiidt-
v.ate del C o m u n a l e , quando 
trilla ti /ischio dt iniz io: nu­
merose le bandiere bianco-
b'u dei ferraresi calati in 
(jran numero. I primi ap­
plausi sono per Uizznrrt, che 
iietta .scompifjlto stilla sini­
stra, ma la prima azione 
seria porta la firma di Ju­
linho e Montuori : il cross dt 
q-icst'ultimo è girato mala­
mente dt testa da Rozzoni, 
che si busca una scarpata. 

Al 6': Montuori piene imbec­
cato da Rozzoni, tira di pun­
ta, anziché di collo e da 
buona posizione la palla si 
alza alta nel cielo. 

La Fiorentina prende deci­
samente m mano le redini 
del gioco e la Spai arretra 
nella sua area ma non pra­
tica ostruzionismi « catenac-
c i a r i » ; il .solo Dido gioca un 
po' arretrato con funzioni di 
raccordo. Notevoli alcune 
azioni di disturbo in contro­
piede ejjettuaie dai ferraresi, 
ma la difesa viola fa buona 
guardia; un po' di bricìdo 
danno due o tre parate m 
due tempi di Sarti , ma è cosa 
da poco. 

La pressione della Fioren­
tina non è molto forte, co­
munque pericolosa: al 2T un 
buon centro di Montuori è 
sciupato da Rozzont, il quale 
tre minuti dopo, da posizio­
ne buonissima, ripete l'er­
rore Al 33' mischia pipante 
dinanzi alla rete di Berloc­
chi;; alla fine Orxan spara 
alto. Il pubblico inetta a 
gran r o c e la sua squadra, 
che tenta il serrate ma senza 
risultato. 

Nella ripresa la musica 
cambia. Al /Ischio di inizio 
i ragazzi di Bernardini par-
tono a tutta birra, sono sn 
tutte le palle, cogl iono il 
goal a tutti i eosti. Ecco, al 
2' Julinho scendere alla sua 
maniera sulìa destri e cen­
trare: Montuori raccoglie e 

al i olo indirizza in rete mn 
la traversa si incarica dt so­
stituire Berlocchi A Dal Pos 
e facile Ithcrtirc 

L'o'Jcnsti a si fa ossessio­
nante e li IMI (fri ri a di fol-
h-ttt rossi intrecciata rul ver­
de dell'an a spallina Rozzon 
sbaalia al 'S Vltiej/ .sbriga 
ni r>' una iiltricntu situa21oiit! 
in roi'csriHlo, nll'U' Montuo­
ri ni .« ani ora sulla Irarer.sa, 
ma infine, et i o la capitola 
- ione al IH' Or-nn tiri fuori 
area ti-i po' 'postato stilla 
ilestrn. tira coti violenza • 
liertiH chi in tulio, resptnac, 
e la palla scivola a ccan to a 
Jtilmho che ha le spalle col-
fate albi relè, / /«z inne sem­
bra sfumare mn l! brasiliano 
ha un gm-zn si libra in 
area e oira come una trot­
tola annancia ti pallone e lo 
schiaccia inesorabilmente ni 
rem fra ni- n n In c-rrrrrfafft 
(leali sprillili] e Quelli ammi­
rali ttirrerfuli del pubblico. 
Alla Grande prmle:zn di Ju­
linho lo stadio tuona applausi 
ed incitamenti 

La reazione della Spai r 
rabbiosa ma inconcludente ; 
un paio di anioni e un ool 
sciupato da Norrtli a due 
passi dal nornere 

/ilfort.a la f iorent ina a do­
minare la scena r "' -^' na.ssa 
nncora una rimessa dt Se­
nato mette in n-ione Rozzoni 
che, valla inchiodala al pie­
de, discende un po', poi, nd 
una d n f a n - a di circa 25 me­
tri dalla rete, liscia partire 
nn hohdc che ' a secco Rer-
focrhi* un 2-0. e il ragazzino 
e sepolto sotto oli abbracci 
dei corripaa'-i 

La partita e f r in i i decita 
La Spai 'i netta ni antt, mn 
t .suo: ettaccaiif: hanno idee 
annebbiale e combinano po­
c o . da rilet are un bel tiro 
•ìi Sandell pTr,ito an Sarti 
n tuf/o al J2'. poi lutto il 
resto e ordinaria amministra­
zione. Alla fine, applausi mi­
triti: per i t incuori e l f int i , 
che la Spai non hi demen­
tato dai iero. 

ENNIO PALOCCI 

Lanerossi 2 
Ata lanta 0 

Bassetto i -UilO C-pulso .ti 
lo. minuto della t i p i c a 
Amii'hon e V.ili ntnuuzi i 

jn.iii.itori 
I.ANKUOSSl VII ENA-V I.tiison. 

Capili i l . Hi-^li Innocenti. Honrl 
I.anch'ili. Chiappiti. \ stentini!/. 
IÌ. |)a\Ul, Campana, Aronvson 
Sa\omi. 

AI'.ILVXTX (^liliali, t .itlor-
m Corsini; Ancrlrrl. (Juslai-sson 
Annova/7l; I.(ingoili, Pen-ntti 
.Mlon. Massetto. Valli 

MtnilKO \iiqrllnl di Hrenrc. 
RKTE. nel primo trmpn al I»' 

Aron*50ti; nella ripres* al l<V \ a -
lentlnur/i. 

VICKNZA. 7 — MenMtn vit'o-
ria del Lar.erossj Vicenza che h„ 
donili,.ito I nuoiitro qu.ibi i.i.. 
ti rrofamc-ite Fin dai primi mi 
•uri . v ee-iti: imperniando • 
propr'O trtoco so i n magi fl"0 
Dav d h.t ino 'mpcsnnfo H fO"rio 
Galblati e 1 intera retroRtiirii a 
borgaina*! a 

Nel .leco.ido tempo, dopo M 
espulsione d Bassetto a\\c:niì< 
al quarìo d orj. il quadrilatero 
atalantino già claudicante M e 
•rfaiciato del tirto determ.n.eido 
il tramonto di o^ni speranza 

La prima rete vicentina « stali 
realizzata al 39* del primo teli­
no su caino d'angolo battuto C ' 
Vaici: iaiiir.1. Dav.d rocescia .t 
ocrsigl.o e sulla corta re.sp.r.'.a d 
un difensore. Aronsso.i raccog! e 
e mette r.o\ sacco Quasi aito si-*-
dere, stupenda deviazione di Gil-
biat: SJ una fucilata di Da\ ri 
mei Uo e la traversa u-n attimi 
dopo che r.batte u.l nuo\o -:ro 
di Sixo.m Nel accordo tempo a 
•V iltra tra\-rrsa per i \ c e - ' i -
colt3 da Vaiert-r.uzz- Al 10" la 
seconda rete realizzata dallo ste» 
so Vale'tintizzl di tosta s i '.arco 
di Dav d 

In conclusione un La.-.erossi V.-
con/a in .sella r prc^a ed u , 
\ t a l i - t a diluder.te Fra i m s..o-
rt D i% d. l'esord'e-i'e I.u:;^" e 
Caiipa-Ti fra i \ cent .: ; ( l i -
b.ati. 'e due estreme. Ca'-otro t 
G*.ista\ sson ira berparr.ascri 

La <c Dynamo » di Mosca 
pareggia a Istanbul «0-0» 
ISTANBUL. 7. — L'undlri m e 

scolila della « Dynamo » ha con­
cluso a reti Inviolate la partita 
odierna con la « Fenerbatice » di 
Istanbul, «voltasi dinanzi a 20 iwo 
spettatori. 

1 11 I A MARASSI 

Il Genoa non riesce 
a battere l'Udinese 
GENOA: Gandoift. Beeattlnl. 

Mortardl. De Angeli*. Carlini, 
Delfino. Frizzi. Robottl. Macor 
Dalmonte. Carapellese. 

UDINESE: Romano. Vaccaio. 
Valenti. Sassi. Menecottt. Magli. 
Frignani. Pantaleonl. Secchi. Lin. 
dskog. FontanesL. 

ARBITRO; Coppa di Como. 
NOTE: Spettatori 1V»M. 
MARCATORI: al 34* del primo 

tempo Frinì Nella ripresa al IT' 
Llndskog. 

GENOVA. 7 — L Udinese 
come nell incontro di pre-cam­
pionato «ioea'o al - Ferraris -
è uscita imbattuta da Marafsi. 
Il gioco e n*ul:a*o d i un l i ­
ve l lo veramor.v scadenV II 
Genoa e sta'o 1 ombra di «e 
Stesso. ra.--enza c i Abbaaie ha 
av.ito un certo peso 

La L'oir.e-c. alliei.a",.^ in 
campo con Menesotti al posto 
dell'ir-dispos'o Piqué, ha con­
tenuto ne! primo tempo le of­
fensiva senoart«; nel la ripresa 
h i .<po>:,',i M n c c o t t i «'.l'at­
tacco retrocedendo in difesa la 

atten-o Magli; raggiunto il pa­
reggio mirato a conservar •> 
chiudendosi m una difesa ela­
stica e affidando a F n g n a n i r 
Secchi ! arma del contropiede 

Ed è *'z'o proprio quest'u -
timo che. qua«i allo «cadere de'. 
tempo, per poco non raggiunge­
va il sucos-sso pieno; la trave--
«a ha alzato alle stelle il «u > 
tiro quando ormai Gar.doìfì e* t 
irrimediabilmente b a t t u t o 
Scialb--) il gioco della p n n . . 
mezz'ora: a! 27' Pantalcor.i h « 
sciupavi una fac.Ie occa.-i5r-
Sulla rimessa in gioco Gando'.'. 
al lunga a Dal Monte che t r i -
versa lungo a Frizzi, la p a l . i 
imbocca il corridoio gius'o. .-> 
attaccante resiste alla carica n 
Vale-.ti e batte Romano Fri? 'j 
«embra debba ripetere la pro­
dezza al 38', ma stavolta il ':-
ro pa^sa a Iato d i poco. N e . i 
ripresa si hanno i mutarne"'i 
già accennati che consento- •» 
••" Udinese di raggiungere il 
pareggio al 17' con Lindsko^. 
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